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Abstract: Il Salerno Danza Festival, finanziato dal MIC e dalla regione Campania, si è svolto 

nel luglio 2023 nel Cilento, con il tema del Genius Loci. Questo studio ha esplorato il legame 

tra il festival e lo sviluppo delle relazioni intergenerazionali, oltre al ruolo delle tecnologie in 

contesti artistico-culturali. Attraverso interviste e analisi dei feedback dei partecipanti di di-

verse età, si è cercato di comprendere la percezione e l'esperienza del festival. I risultati hanno 

mostrato che il Salerno Danza Festival ha favorito il dialogo intergenerazionale e ha creato 

un'esperienza culturale inclusiva e coinvolgente. La danza emerge così come una pratica di 

cittadinanza attiva e una good practice nel contesto del Cilento. Su questa esperienza poggia la 

riflessione proposta dal seguente contributo a proposito delle potenzialità di una progetta-

zione art-based e del ruolo che la danza può ricoprire nei contesti di rischio educativo-culturale. 

Studi e ricerche su questi argomenti possono essere propedeutici per la creazione di policy 

educativo-culturali innovative e inclusive. 
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1. La progettazione art-based come valorizzazione del “Genius Loci” 

 
La letteratura scientifica evidenzia come l'impiego dei linguaggi artistici possa 

favorire lo sviluppo dell'identità culturale locale (Kay, 2000). In particolare, forme 
artistiche come la danza stimolano funzioni comportamentali, la coesione sociale e 
promuovono le relazioni intergenerazionali, contribuendo al senso di comunità 
(Christensen et al., 2017; Adams, 2020; Seo et al., 2021; Vander Elst et al., 2023). 

Numerosi studi, ancora, hanno dimostrato come progetti e programmi socioe-
ducativi basati sull'arte e sulla creatività possano migliorare la salute e il benessere sia 
dei giovani che degli anziani, favorendo allo stesso tempo le relazioni intergenera-
zionali (Douse et al., 2020; Juckett et al., 2022). La partecipazione a queste attività 
riduce il pregiudizio legato all'età, facilita la connessione tra le diverse generazioni e 
favorisce lo sviluppo di emozioni positive, come divertimento, eccitazione, fiducia e 
orgoglio (Nowacek & Lytle, 2023; Rubin et al., 2015; Gonzales et al., 2010; Anderson 
et al., 2017; Ermer et al., 2021). 

I progetti art-based con un focus privilegiato sulla danza, inoltre, contribuiscono in 
modo significativo alla promozione dello scambio intergenerazionale, riducendo i 
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sintomi depressivi negli anziani e favorendone il benessere psicofisico (Zheng et al., 
2022; Suitor et al., 2022), influenzando positivamente il loro atteggiamento verso il 
futuro (Liu et al., 2022). I programmi di danza contemporanea, in tal senso, offrono 
un'opportunità unica di costruire reti sociali tra le persone (Laing & Mair, 2015). 

In questo scenario, il ruolo della cultura intesa come valorizzazione del “Genius 
Loci”, ossia del potenziale culturale e umano che un territorio può esprimere, assume 
un valore educativo fondamentale per i linguaggi, i codici e i significati che veicola e 
che possono essere sperimentati sia in contesti attivi, come esperienze educative 
art-based, sia in contesti passivi, come ad esempio attraverso le visite guidate 
(Härkönen & Stöckell, 2019), che possono essere più o meno coinvolgenti ed im-
mersive.  

La fruizione di beni artistici e culturali, inoltre, contribuisce ad aumentare la 
soddisfazione nella vita delle persone, poiché rappresenta una modalità creativa per 
esprimere significati e dare senso agli eventi. Un'architettura delle comunità focaliz-
zata sulla socialità e sulla partecipazione culturale ha, quindi, anche un impatto signi-
ficativo sulla percezione del valore e del significato che le persone attribuiscono 
all'impiego del proprio tempo libero e delle proprie energie (Sacco, Ferilli, & Tavano 
Blessi, 2018). 

Una progettazione art-based può contribuire, dunque, alla promozione di com-
petenze fluide e trasversali (soft skills) che possono essere utilizzate in una varietà di 
contesti, favorendo la partecipazione alla vita culturale per un benessere globale. Nella 
logica di un cultural welfare (Sacco, 2017) quale pratica di integrazione dell'impatto 
culturale con le politiche di salute pubblica, la progettazione art-based può essere intesa 
come una strategia di policy ad impatto sociale che collega aree apparentemente di-
stanti delle politiche pubbliche, attraverso forme innovative di politiche pubbliche 
trans-settoriali.  

Una progettazione art-based, inoltre, potrebbe trovare spazio anche nell‟ambito di 
politiche sociali avanzate che, a proposito di prevenzione, necessitano di strategie 
trans-settoriali in grado di distribuirne il carico multidimensionale su più centri e 
agenzie di intervento, nell'ambito di tutte le opportunità educative non formali e in-
formali, partendo dall'associazionismo, dal volontariato, dal terzo settore e dal privato 
sociale. 

Queste agenzie, complementari e coordinate, dovrebbero avere finalità conver-
genti ma distinte per modalità di intervento e orizzonte d'azione, accompagnate da 
policy educativo-culturali a promozione della maturazione dei cittadini e del loro 
pieno coinvolgimento.  Attraverso progetti e investimenti più sistemici e integrati, 
nonché strategie a lungo termine, le politiche educative di territorio possono ricoprire 
un ruolo cruciale e strategico come azioni di prevenzione educativo-culturale. A tal 
fine, una progettazione art-based non può prescindere da una chiara lettura multidi-
mensionale del fenomeno sociale e culturale cui sta volgendo la propria azione, con-
siderando che i fenomeni multidimensionali, tuttavia, portano con sé la scarsità di 
opportunità di accesso a luoghi di aggregazione e divulgazione culturale (Aliverini et 
al., 2017) in grado di offrire opportunità per un sano sviluppo individuale (Nuzzaci et 
al., 2020).  

Nell‟ottica di policy educativo-culturali che guardino alla cura dei percorsi di 
crescita e sviluppo della persona all'interno di una società in mutamento (Iavarone, 
2022), la progettazione art-based può proporsi come un‟azione di sviluppo integrato 
sostenibile di un territorio (Iavarone, 2022). Essa può collocarsi lungo il continuum 
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formativo-esperienziale di ciascun individuo, correlando l‟educazione formale e 
l‟educazione non formale attraverso pratiche trasformative che, esprimendosi in spazi 
e tempi, sia di realizzazione che di valutazione, possono essere best practices 
trans-settoriali di comunità, specie in ambito educativo-culturale. 

2. Promuovere la danza nei contesti di rischio educativo-culturale 

L‟esperienza della danza può favorire i processi di acquisizione di conoscenza per 
il tramite dell‟emozione che la determina o che l‟azione stessa è in grado di sollecitare 
(Friedrich & Preiss, 2003). Una progettazione art-based che utilizza la danza per la 
realizzazione di esperienze di comunità può contare, dunque, su un dispositivo edu-
cativo che promuove esperienze somato-sensoriali di matrice biologica, psicologica e 
culturale (Rossi, 2012; Carboni, 2013). 

Il movimento agito, osservato e tecno-mediato è in grado di stimolare gli ap-
prendimenti con input visuali e sensomotori efficaci nell‟engagement (Lindgren & 
Johnson-Glemberg, 2013) e la relazione tra movimento e apprendimento può essere 
ancora più efficace quando il task di movimento è finalizzato ad un obiettivo ap-
prenditivo (Agostinho et al., 2016). Tutto ciò chiarisce l‟importante ruolo che la danza 
può ricoprire nei contesti di rischio educativo-culturale. Ricorrendo al corpo quale 
cursore educativo e funzionale all‟apprendimento, la danza utilizza il movimento 
come una verbalizzazione corporea determinata da processi dialettici, attivi e creativi 
(Gardner, 1993) che esplorano le dimensioni psicologico-ambientali che sottendono i 
processi emotivi (Immordino-Yang, 2007) ed empatici (Gallese, 2008). 

Una progettazione art-based costruita sull‟esperienza di fruizione attiva e passiva 
della danza è impostata sulla capacità di promuove processi governati dall‟azione dei 
neuroni specchio e inclusi nell‟embodied simulation (Ferrari & Coudé, 2018), una rete di 
connessioni neurali che permette all‟uomo di comprendere le azioni dell‟altro, im-
maginandone le conseguenze e dandosene una motivazione (Gallese, 2006). Tutto ciò 
può sostenere la creazione di eventi, kermesse e festivals in grado di mettere insieme le 
diverse professionalità e sensibilità del territorio attraverso drammaturgie educative, 
ossia razionali culturali che, performativamente narrati, rinnovano le storie di un ter-
ritorio, valorizzando il suo portato demografico, paesaggistico e culturale.   

La danza, in questo senso, è un‟attività artistica, emotiva e corporea in grado di far 
convergere diverse esperienze dirette del sistema somato-sensoriale (Blasing et al. 
2012) in un‟unica esperienza sinestetica (Fischer-Lichte, 2014). Il movimento danzato 
è espressione, quindi, di uno stato interiore che intreccia emozioni, motivazioni e 
intenzioni, in uno scambio di rappresentazioni cognitive tra chi agisce e chi osserva. Il 
significato e l‟esperienza di ciascuna di queste rappresentazioni è il risultato della re-
lazione tra mente, corpo e mondo (Rossi, 2012). 

Ciò sostiene l‟idea di una progettazione art-based che, a partire dalla danza, pro-
pone esperienze simulative di risposta comportamentale alle situazioni più complesse. 
Tali risposte possono essere sollecitate da proposte drammaturgiche e coreografiche 
educativamente orientate, in grado di sollecitare processi mnemonici e sensomotori 
(Koelsch & Siebel, 2005; Ambra et al. 2020) che sottendono anche all‟acquisizione di 
abilità prosociali da parte dell‟individuo (Richardson et al. 2007).  

La danza, infatti, nell‟ambito di una progettazione art-based che mira a valorizzare 
il “Genius Loci” residente, propone un lavoro cooperativo di territorio che permette 
alla cittadinanza tutta di trasformarsi da semplici fruitori delle attività artistico-culturali 
a co-costruttori attivi delle stesse (Panciroli, 2016), amalgamando i concetti di frui-
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zione attiva e fruizione passiva dei beni culturali.  La direzione artistica, educativa e 
culturale, diviene dunque un‟azione profondamente pedagogica che richiede la pre-
senza di figure professionali di coordinamento che sappiano mediare tra territorio, 
bisogno socioeducativo e proposta creativa e culturale.  

Nel caso specifico della danza, ciascun‟opera artistica deve poter trasformare lo 
spettatore in una sorta di autore/interprete, portandolo a leggere sé stesso all‟interno 
dell‟opera che diviene, quindi, un‟estensione artistica e audiovisiva delle proprie 
emozioni (Aruta et al., 2022). Il coinvolgimento in attività artistiche e performative 
permette, infatti, di sperimentare uno stato di assorbimento e di flusso (Keeler et al., 
2015), simile a quello che il soggetto manifesta durante un‟attività di meditazione al-
leviando, di conseguenza, gli stati di stress.  

L‟esperienza della danza, corredandosi anche di un forte uso della musica, come 
della pittura e della lettura, favorisce lo sviluppo della capacità di immaginazione 
(Christensen et al., 2016) connessa al pensiero critico (Hodgdon, 1996).  In contesti 
di rischio educativo-culturale, caratterizzati da difficoltà di sviluppo demografico, 
lontananza dalle aree più ricche di opportunità formative, necessità di valorizzare il 
territorio nel suo potenziale materiale e immateriale, una progettazione art-based co-
struita intorno a festivals e kermesse di danza può rappresentare l‟opportunità di una 
comunità di auto-immaginarsi, auto-valorizzarsi, auto-promuoversi e au-
to-trasformarsi, nelle sue tradizioni, nella sua creatività, nella sua generatività sociale e 
culturale. 

3. Il Salerno Danza Festival: una good practice nel Cilento 

Il Salerno Danza Festival, finanziato dal MIC e dalla regione Campania, si è 
svolto in Cilento dal 1 al 29 luglio 2023, proponendo come tema il “Genius Loci”, 
identificando così l‟identità di un luogo e le sue caratteristiche distintive. Il festival ha 
integrato artisti e opere perfettamente con l'ambiente circostante, facilitando uno 
scambio fruttuoso tra l'evento culturale e il territorio. L‟edizione citata, intitolata 
"Abitabilità Creative", ha esplorato i molteplici modi in cui il ricco patrimonio geo-
grafico, sociale e culturale del Cilento può essere abitato artisticamente, trasformando 
il festival in uno spazio di incontro tra artisti e pubblico locale. 

Gli eventi del festival si sono svolti in luoghi non convenzionali come gli Scavi 
Archeologici di Velia, il Giardino degli Ulivi e il Palazzo Ricci di Ascea, integrandosi 
perfettamente nell'ambiente circostante e offrendo un'esperienza culturale unica e 
coinvolgente che ha messo insieme enti pubblici, privati, associazioni del terzo settore 
e cooperative sociali.  

Data la scarsità di studi che esplorano il legame tra il festival e lo sviluppo delle 
relazioni intergenerazionali, così come il ruolo delle tecnologie in tali contesti arti-
stico-culturali, nell‟ambito del Salerno Danza Festival è stata condotta una ricerca con 
l‟obiettivo di esplorare le opinioni e i feedback dei fruitori di diverse età. La ricerca si è 
focalizzata sulla capacità degli eventi artistici di danza di migliorare la qualità delle 
relazioni sociali intergenerazionali e sul ruolo delle tecnologie in questo contesto. 

I partecipanti alla ricerca, 27 in totale, sono stati suddivisi in tre gruppi di età: 6 
giovani (fino ai 30 anni), 16 adulti (dai 31 ai 60 anni) e 5 anziani (dai 61 anni). I risultati 
hanno evidenziato che la conoscenza del festival è avvenuta principalmente tramite 
locandine o passaparola per gli anziani, mentre i giovani hanno dichiarato di averne 
avuto notizia soprattutto tramite i social network come Facebook o Instagram. La 
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maggioranza dei fruitori si è recata al festival in compagnia dei parenti, dimostrando 
così un forte legame intergenerazionale. 

Per quanto riguarda il ruolo delle tecnologie, la maggioranza dei fruitori, spe-
cialmente gli anziani e i giovani, ha preferito fruire degli eventi in presenza per poter 
vivere emozioni, incontrare nuove persone e uscire con i propri familiari. Questo 
risultato è stato confermato anche dalle opinioni espresse spontaneamente sui social 
network, dove è emerso l'apprezzamento per la capacità del festival di creare comunità 
e suscitare emozioni positive. 

Infine, i risultati hanno evidenziato che il festival ha fornito occasioni di dialogo 
intergenerazionale, permettendo ai partecipanti di confrontarsi con amici, parenti e 
nuove persone conosciute durante le performance. Gli intervistati hanno espresso la 
volontà di tornare al festival con persone di diverse età, ritenendo la danza un'arte in 
grado di unire le persone e favorire un dialogo arricchente. 

Tuttavia, va considerato che i risultati della ricerca devono essere interpretati con 
cautela a causa del numero limitato di partecipanti e delle loro diverse caratteristiche. 
Questo campo di studio è ancora poco esplorato e necessita di ulteriori ricerche em-
piriche per confermare quanto emerso, soprattutto riguardo agli strumenti utilizzati 
per la raccolta dati, che possono essere influenzati dall'interpretazione soggettiva dei 
partecipanti. 

In conclusione, è importante sviluppare strategie metodologiche innovative volte 
a stimolare le best practices nell'ambito di un'educazione veramente inclusiva, pro-
muovendo esperienze di relazione intergenerazionale e valorizzando le risorse cul-
turali e territoriali, come nel caso del Salerno Danza Festival. Questa kermesse, rea-
lizzata dal CDTM Circuito Danza Teatro e Musica della Campania, sigla storia fi-
nanziata dal MIC e dalla Regione Campania da oltre vent‟anni, punta ad essere una 
good practices in grado di creare quel connubio ideale tra ricerca e sviluppo integrato 
del territorio. Attraverso strategie metodologiche costruite a partire da un‟adeguata 
analisi dei bisogni educativo-culturali di una comunità, una progettazione art-based 
può promuovere un‟educazione inclusiva in grado di valorizzare il “Genius Loci” 
residente, in situazione di forte deprivazione socioculturale. Ciò non è possibile senza 
anche una sensibilità pedagogica dei Manager di Territorio (Iavarone, 2022) capaci di 
operare creativamente in modo trans-settoriale, abitando i confini, interpretandone i 
mutamenti (Iavarone, 2022). 
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